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Montepremi • 3.922.735,51 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 78.268.806,78 4+ stella €  42.855,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.107,00

Vincono con punti 5 € 53.491,85 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 428,55 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 21,07 0+ stella € 5,00

Nazionale 29 22 89 74 55
Bari 19 82 54 53 26
Cagliari 61 3 87 77 53
Firenze 12 64 38 57 14
Genova 55 1 32 79 12
Milano 70 35 85 49 57
Napoli 14 55 4 48 83
Palermo 37 84 48 49 81
Roma 3 40 45 1 90
Torino 42 89 21 10 51
Venezia 57 16 28 12 20

lotto
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

22 68 75 83 85 89 10 72

Vincenzo
Cerami

PIGRIZIA

SABATO 29 MAGGIO 2010

10eLotto
1 3 12 14 16 19 35 37 40 42

54 55 57 61 64 70 82 84 87 89

I
l pigro non fa nemmeno fin-
ta di lavorare. Per lui niente
è più faticoso della pigrizia.
Bisogna dirlo per onestà.

Star lì a girarsi i pollici per ore
non è cosa da nulla, costa una
certa fatica. In Italia ci si annoia
facilmente, ma guai a mettere
nella stessa equazione noia e pi-
grizia: il vero pigro non si anno-
ia mai, anzi fa dell’indolenza un
vero e proprio mestiere, talvol-
ta perfino gravoso.

È stato un italiano a dire di
conoscere giovani concittadini
che per pigrizia sposano ragaz-
ze già incinte. Il cosiddetto
“suicidio demografico italia-
no”, recentissima rilevazione
del Vaticano, per la quale noi
italiani di antica data non faccia-
mo più figli, ci dice quanto la pi-
grizia possa avere effetti deva-
stanti anche sulla nostra nazio-
nalità, per lo meno sul piano nu-
merico.

Gli immigrati sono tutt’altro
che pigri e si danno da fare, an-
che in virtù dell’atavica verità
secondo la quale al povero non
resta che la consolazione del
sesso. I pigri, si sa, hanno sem-
pre voglia di fare qualcosa, ma
guai a chiedere loro di mettersi
al lavoro. Di fare hanno solo la
voglia. Basta guardare i nostri
parlamentari. I dati ci dicono
inequivocabilmente che alla Ca-
mera e al Senato si va solo per
votare fiducie. Il Presidente del
Consiglio, dati alla mano, è as-
sente per 98,5 per cento delle
volte, poco più del chiacchiera-
tissimo Denis Verdini che tocca
il 93,8 per cento di assenze, a
un passo dal suo collega di parti-
to, il bacchettone Cicchitto, fer-
mo all’89,9 per cento.

Bisogna pur dire, per dovero-
so rispetto dei numeri, che il no-
stro simpaticissimo Fassino di-
serta il 98 per cento delle sedu-
te. Che senso ha, infatti, star lì,
ammutoliti per ore, a legittima-
re una finta democrazia, ormai
bene accetta da tutti? Essere pi-
gri è come vivere eternamente
in vacanza.

Mica male.❖
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